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grande malcontento. Le parole di S. Tommaso d ’Aquino, che il 
re è l’ anima dello Stato, valgono specialmente per i tempi di 
guerra. Se l’Ungheria andasse del tutto perduta, allora sarebbero 
minacciate pure Vienna e gli stati ereditari. Il Turco potrebbe 
allora con facilità pure avanzare nella Moravia e nella Boemia. 
Sopra tutto l’attenzione dell’imperatore doveva esser richiamata 
sul fatto che, dietro notizie sicure giunte in Roma, Vienna non 
era affatto abbastanza munita per sostenere un assedio. Rodolfo 
adempia il suo dovere: il papa, dal lato suo, non farà mancare 
alcun che; egb sarebbe pure pronto ad inviare delle truppe, ed inci­
terà gli altri principi cristiani a porgere aiuto, e continuerà i suoi 
sforzi presso Polonia, Venezia e Spagna, per la formazione d’una 
lega. Ma se l’imperatore permaneva nella sua inerzia, che cosa si 

.poteva allora aspettare dagli altri?1
L’inviato di Mantova traccia, nella sua relazione del 15 ottobre 

1594, un vivo quadro del dolore che il papa provò allora per il 
contegno di Rodolfo circa le condizioni dell’armata imperiale, e 
per la sterilità dei suo sforzi per una lega. Come ultimo mezzo egli 
intendeva di tentare l’organizzazione di un’armata ausiliare pon­
tificia.2 Per ottenere l ’appoggio di Filippo II, a principio del di­
cembre 1594 fu inviato a Madrid il nepote del papa, Gian Fran­
cesco Aldobrandini.3 Questa missione rimase sostanzialmente 
altrettanto infruttuosa, quanto quella di Conti. Rodolfo II promise 
bensì d ’ andare a Vienna, ma di recarsi personalmente al campo 
non gli passò neppure per la mente.4

Gian Francesco Aldobrandini, che portava seco molti regali di­

1 L ’* Instruttione per ordine di N. S. P. Clemente V il i  al sig. Lotario 
Conti duca di Poli mandato alla Mu dell’ imperatore del mese d’ ottobre 1594, 
nel God. N. 19 p. 179-193 della B i b l i o t e c a  V a l l i c e l l i a n a  i n 
R o m a ,  nell’ ZJrfe. 8 6 6  p. 188-196, ottob. 2527, p. 287 ss., e Barb. LVI 125 
p. 173 ss., B i b l i o t e c a  V a t i c a n a ;  da questi furono stampati un numero 
di passi presso Zochbaur II 36 n. 4. L ’istruzione si trova pure nel God. II. 
155, n. 9 della B i b l i o t e c a  A m b r o s i a n a  i n  M i l a n o .

2 * Relazioni di Annibaie Chieppio del 15 ottobre 1594, A r c h i v i o  
G o n z a g a  i n  M a n t o v a .  Cfr. * Avviso de] 5 ottobre 1594, nel quale 
è detto, che il papa per il dolore non volle nemmeno andar più a Frascati 
per ricrearsi. Urb. 1062, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .

3 Vedi il * Breve a Filippo II del 19 novembre 1594, Brevia, Arm., 44, 
t. 39, n. 365, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .  L ’istruzione per 
Aldobrandini, del 27 novembre 1594, nell’A r c h i v i o  A l d o b r a n d i n i  
i n  R o m a  t. 4, n. 52 e nelCW . H 155, n. 8  della B i b l i o t e c a  A m b r o ­
s i a n a  i n  M i l a n o .  Cfr. R occa da Cesinale I151s., e Hinojosa 384 
s.,ove è riunito il materiale intorno a questa missione, e che si trova in Borghese, 
A r c h i v i o  V a t i c a n o ;  inoltre ora anche Horvat 19 s., 31 s. Clemente 
V i l i  distribuì al suo nepote prima della partenza la s. comunione; vedi
* Avviso del 30 novembre 1594, Urb. 1062, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a  
e * Diarium P. Alaleonis al 1° dicembre 1594, Barb. 2815, ibid.

4 Vedi Zochbaur II 38. Cfr. Mathaus-Voltolini 318.


